
? Il Lodigiano?Tra i primi in

Lombardiaperpresenza di hospice e

relativipostilettoper i malati
terminali . A riconoscere il buonlivello
delserviziosulterritorio è la

secondarilevazioneufficiale
realizzatanelprogettoRetedegli
Hospice Italiani

,

in collaborazionecon la

Società Italiana di CurePalliative
( Sicp )

,

la Fondazione Isabella
Seragnoli e la FondazioneFloriani .

Rilevatocome le strutture
,

nella
penisola

,

stianocrescendomaconun
ritmoinferiorealleprevisioni ,

lo

studioelegge la Lombardiacorne
primaregionenelPaeseper
disponibilità di postiletto : seicentodieci.
E all ' internodell ' analisi

,

Lodi si

segnalacorneterzatratutte le

province lombarde :
1 ,03postiogni

10mila residenti
,

dietro le sole
Cremona e Pavia e benoltre la media
regionale (

0 ,63
)

.
Il dato

(

viziatoda
unerrore

, poiché i postison22
,

e

non24
)

è legatoallapresenza a

giugnodell '

hospiceoncologico
ospedaliero di Casale

(

12letti
, gestito

dall ' Ao
)

e a quelloresidenziale
soci-assitenziale di Codogno (

10
posti

,

e gestitoper l

' Asldauna
cooperativa

)
;

e rendemoltopiùcompren

I PRESIDIDICASALE E CODOGNOSONOSUFFICIENTLMA SI PUNTA A MIGLIORARE L

'

ASSISTENZA A CASA

Lodigiano in primafilasuglihospice
Malati di cancro

, provinciaterzain regioneperpostiletto

L

'

ingressodell '

hospicesocio-assistenziale di Codogno

sibile la mancataprevisione di

nuovihospicesulterritorio
,

stima
peraltrocondivisacontutte le altre
provincelombarde.
Tuttobene

, dunque?Quasi : « Corne
numero di postiletto la situazione
è sicuramenteadeguata - spiega

Domenico
Furiosi

, responsabile
" dell '

hospice di

Casalpusterlengo ,

struttura
internaall '

ospedale e di tipologia
prettamente
clinica l

' unica
criticità è che
entrambigli
hospicesononella
zonasuddella
provincia ,

dunqueunpo'
scomodiper i

residentinellealtre
aree . Unodegli
obiettivi

, perà ,

è

di limitare il

ricorsoall '

hospice
ai casi
particolari

:
e in talsenso

la gestionedei
malatiattraverso l

'

ospedalizzazionedomiciliare ci staaiutando
tantissimo

,

ancheseandrebbeestesa
anche a malatinononcologiciche
pureperôavrebberobisogno di

curepalliative »
. Buonoma

perfettibile
,

insomma .
E dellepossibilimi

gliorie l

' Ao
,

l

' Asl
,

i medici
,

le

associazioni di volontariato e
i

responsabili deiduehospiceparleranno
anchesabato

,

nellaSaladei
Cornuni

di viaFanfulla
,

in occasione
dellapresentazionedelnuovopiano
oncologicoprovinciale.
« Unodegliobiettivi è la curadelle
terminalità e all ' internodi ciô
riconoscochesiamoabbastanzaben
messi

,

anchegrazieall ' unitàper le

curepalliativeterritorialiche ci

permette di assistere a casacirca
250pazientiall ' anno - inquadra
GianniUcci

,

direttoredel
dipartimentooncologicodell ' AoCerto

,

la concentrazionedeglihospice a

sudportaunpo' di disagio ,

ma
presenteremounprogettocheprevede
piùcontatticonquello di

Melegnano
,

cosi di avereunriferimentopiù
vicinoper l

' areanord . Aumentare
glihospice?No

,

nonavrebbesenso
,

anzi
:

i pazientinonandrebbero
ospedalizzati ,

maassistiti il più
possibile a casa . Suglihospice ,

comunque ,

unaltodeinuovi
obiettivisonodeinuovicritericoncordati
perdecidereseindirizzare i malati

a Codogno o a Casale ».
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